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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — I disegni di legge 
nn. 1592 e 1620 in tema di modificazioni 
alle norme sul contenzioso elettorale ammi
nistrativo traggono ragione dalla dichiara
zione di illegittimità costituzionale, pronun
ziata dalla Corte costituzionale con senten
za n. 93 dal 27 dicembre 1965, degli artico
li 82, 83 e 84 del testo unico 16 maggio 1960, 
n. 570, e correlative disposizioni dei testi di 
legge originari (art. 43 della legge 23 mar
zo 1956, n. 136; art. 76 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 5 aprile 1951, nu
mero 203; art. 2 della legge 18 maggio 1951, 
n. 328).

È venuta così a determinarsi una lacuna 
legislativa che deve essere colmata al che 
si intende provvedere con i disegni di leg
ge in esame, uno di iniziativa del Governo, 
l ’altro di iniziativa parlamentare.

Il contenzioso elettorale amministrativo 
nel piano del testo unico 16 maggio 1960, 
n. 570, si svolgeva per diversi gradi di giu
risdizione, in parte comuni, in parte diffe
renti, a seconda che fosse in questione la 
eleggibilità, ovvero oggetto di contestazione 
fossero le operazioni elettorali.

Nel primo caso, un primo grado di giu
risdizione era attribuito ai Consigli comu
nali e ai Consigli provinciali, contro la cui 
pronunzia era ammesso ricorso alla GPA in 
sede giurisdizionale, ed ulteriormente con
tro la rispettiva pronunzia, il ricorso alla 
Corte di appello (art. 82 del testo unico), 
salvo in prosecuzione il ricorso in Cassa
zione.

Nel secondo caso, il primo grado di giu
risdizione era attribuito ai Consigli comu
nali e provinciali, contro la cui pronunzia 
era ammesso ricorso alla GPA in sede giu

risdizionale, e ulteriormente, contro la ri
spettiva pronunzia, il ricorso al Consiglio 
di Stato anche per ili merito.

Dichiarata dalla Corte costituzionale in re
lazione aH’articolo 108, secondo comma, del
la Costituzione, l'illegittimità dell’attribu
zione di giurisdizione ai Consigli comunali 
e provinciali, entrambi i disegni di legge an- 
zidetti sono uniformi nel criterio di soppri
mere questo primo grado di giurisdizione, 
rimanendo immutato l'iter quale previsto 
dall precedente ordinamento (GPA in sede 
giurisdizionale, Corte di appello e Corte di 
cassazione nell’un caso; GPA in sede giuri
sdizionale e Consiglio di Stato nell’altro 
caso).

Tale criterio ha avuto la piena approva
zione della Commissione la quale, nel de
terminare il testo da sostituire con tale mo
difica all’articolo 82 ddl testo unico 16 mag
gio 1960, n. 570, ha ritenuto di seguire il te
sto proposto col disegno di legge governa
tivo, con alcuni ritocchi attinti al disegno 
di legge di iniziativa parlamentare, in par
ticolare circoscrivendo la legittimazione at
tiva per simili ricorsi neH’ambito degli elet
tori del Comune, o dii chiunque altro ab
bia interesse.

Così pure la Commissione ha ritenuto di 
inserire anche ncH'articolo 1 relativo alle 
questioni di eleggibilità, la disposizione se
condo cui per detto contenzioso non occor
re ministero di procuratore o di avvocato.

Il -testo proposto dalla Commissione ri
sulta adunque sostanzialmente dalla fusio
ne, nelle linee essenziali, dei due disegni di 
legge, e se ne raccomanda l ’approvazione 
del Senato.

S c h i a v o n e ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEI SENATORI PALUMBO D’INIZIATIVA GOVERNATIVA

E T r i m a r c h i  --------

Modificazioni al testo unico delle leggi per 
la composizione e la elezione degli organi 
delle Amministrazioni comunali, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
16 maggio 1960, n. 570, ed alla legge 18 

maggio 1951, n. 328 (1592)

Art. 1.

Gli articoli 82 e 83 del testo unico 16 mag
gio 1960, n. 570, sono abrogati e sostituiti 
dai seguenti:

« Art. 82. — Contro le deliberazioni adot
tate in materia di eleggibilità dal Consiglio 
comunale e dalla Giunta provinciale ammi
nistrativa in sede di tutela, ai sensi dell’ar- 
ticolo 75, è ammesso ricorso alla Giunta 
provinciale amministrativa in sede giurisdi
zionale.

Il ricorso, proponibile da ogni elettore 
del Comune e da chiunque altro vi abbia 
diretto interesse, deve essere notificato giu
diziariamente al consigliere di cui sia con
testata l'eleggibilità ed a quello che lo abbia 
sostituito^ entro trenta giorni dalla pubbli
cazione della deliberazione impugnata ov
vero dalla notificazione di essa, quando sia 
necessaria.

Si osservano per il resto le disposizioni 
sul procedimento innanzi alla Giunta pro
vinciale amministrativa in sede giurisdizio
nale.

Contro la decisione della Giunta provin
ciale amministrativa è ammesso ricorso alla 
Corte di appello, secondo le norme di cui 
al Titolo IV della legge 7 ottobre 1947, nu
mero 1058.

Modificazioni alle norme sul contenzioso 
elettorale amministrativo (1620)

Art. 1.

L'articolo 82 del testo unico delle leggi 
per la composizione e l’elezione degli orga
ni delle Amministrazioni comunali, appro
vato con decreto del Presidente della Re
pubblica 16 maggio 1960, n. 570, è abro
gato e sostituito dal seguente:

« Le pronunce in materia di eleggibilità 
del consiglio comunale o, in via surroga
toria, della Giunta provinciale amministra
tiva in sede dii tutela, emesse ai sensi del
l'articolo 75, possono essere impugnate da 
ogni cittadino innanzi alla Giunta provin
ciale amministrativa in sede giurisdizionale 
con ricorso da depositarsi nella segreteria 
della Giunta medesima entro trenta giorni 
dalla pubblicazione della pronuncia stessa
o dalla notificazione di essa, quando sia ne
cessaria. La causa è decisa senza che oc
corra ministero di procuratore o di avvo
cato.

Il ricorso, a cura di chi l ’ha proposto, 
deve essere notificato giudiziariamente, nel 
termine dì cinque giorni, alla parte che ne 
ha interesse, la quale ha dieci giorni per ri
spondere.

Contro la decisione della Giunta provin
ciale amministrativa è ammesso il ricorso 
alla Corte d’appello, secondo le norme di 
cui al titolo IV della legge 7 ottobre 1947, 
n. 1058.
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  p r o p o s t o  d a l l a  C o m m i s s i o n e

Modificazioni alle norme sul contenzioso
elettorale amministrativo

Art. 1.

Identico:

« Le deliberazioni in materia di eleggibili
tà adottate dal consiglio comunale o, in via
surrogatoria, dalla Giunta provinciale am
ministrativa in sede di tutela, ai sensi del-
l’articolo 75, possono essere impugnate da ; 
ogni elettore del Comune, o da chiunque al- ; 
tro vi abbia diretto interesse, innanzi alla 
Giunta provinciale amministrativa in sede 
giurisdizionale, con ricorso da depositarsi 
nella segreteria della Giunta medesima en
tro trenta giorni dalla pubblicazione della i  
deliberazione stessa o dalla notificazione di 
essa, quando sia necessaria.

Identico.

Identico.

Per le cause di cui al presente artìcolo, 
non occorre ministero di procuratore o di 
avvocato.



Atti Parlamentari _ _  6  — Senato della Repubblica - 1592 e 1620-A

LEGISLATURA IV - 1963-66 — DISEGNI DI LEGGE E  RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo presentato dai senatori Pa
lumbo e Trimarchi).

L'esecuzione della decisione della Giunta 
provinciale amministrativa resta sospesa in 
pendenza del ricorso alla Corte di appello.

Art. S3. — Contro le operazioni per la 
elezione dei Consigli comunali, successive 
alla emanazione del decreto di convocazio
ne dei comizi, è ammesso ricorso alla Giun
ta provinciale amministrativa in sede giuri
sdizionale. Per detti ricorsi si osservano, in 
quanto applicabili, le norme di cui ai com
mi secondo e terzo dell'articolo precedente.

Contro la decisione della Giunta provin
ciale amministrativa è ammesso il ricorso, 
anche di merito, al Consiglio di Stato.

Per i ricorsi di cui al presente articolo 
e per quelli di cui airarticolo precedente 
si applica il disposto dell'articolo 40 della 
legge 7 ottobre 1947, n. 1058 ».

Art. 2.

Il primo comma dell’articolo 2 della leg
ge 18 maggio 1951, n. 328, è abrogato e so
stituito dal seguente:

« Le norme contenute negli articoli 75, 
82, 83 e 84 del testo unico 16 maggio 1960, 
n. 570, si applicano anche per i Consigli 
provinciali ».

(Segue: Testo d’iniziativa governativa).

L’esecuzione della decisione della Giunta 
provinciale amministrativa resta sospesa 
in pendenza di ricorso alla Corte di ap
pello ».

Art. 2.

L'artìcolo 83 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubbli
ca 16 maggio 1960, n. 570, è abrogato e so
stituito dal seguente:

« Contro le operazioni per l'elezione dçi 
consigli comunali, successive aU’emanazio- 
ne del decreto di convocazione dei comizi, 
ogni cittadino può proporre impugnazione 
innanzi alla Giunta provinciale amministra
tiva in sede giurisdizionale, con ricorso da 
depositarsi nella segreteria della Giunta me
desima entro trenta giorni dalla proclama
zione degli eletti.

Il ricorso, a cura di chi l'ha proposto, 
!. deve essere notificato giudiziariamente, nel 

termine di cinque giorni, alla parte che ne 
ha interesse, la quale ha dieci giorni per 
rispondere.

Contro la decisione della Giunta provin
ciale amministrativa è ammesso il ricorso, 
anche di merito, al Consiglio di Stato.

Le cause di cui al presente articolo sono 
decise senza che occorra ministero di pro
curatore o di avvocato.
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(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

L’esecuzione della decisione della Giunta 
provinciale amministrativa resta sospesa in 
pendenza del ricorso alla Corte d’appello ».

Art. 2.

Identico:

« Contro le operazioni per reiezione dei 
consigli comunali, successive all'emanazio
ne del decreto di convocazione dei comizi, 
ogni elettore del Comune, o chiunque altro 
vi abbia diretto interesse, può proporre im
pugnazione innanzi alla Giunta provinciale 
amministrativa in sede giurisdizionale, con 
ricorso da depositarsi nella segreteria della 
Giunta medesima entro trenta giorni dalla 
proclamazione degli eletti.

Identico.

Identico.

Per le cause di cui al presente articolo 
non occorre ministero di procuratore o di 
avvocato.
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(Segue: Testo presentato dai senatori Pa
lumbo e Trimarchi).

(Segue: Testo d ’iniziativa governativa).

Per i ricorsi di cui al presente articolo e 
per quelli di cui all’articolo precedente si 
applica il disposto dell'articolo 40 della 
legge 7 ottobre 1947, n. 1058 ».

Art. 3.

I ricorsi giurisdizionali che alla data di 
entrata in vigore della presente legge siano 
pendenti innanzi ai Consigli comunali ed 
ai Consigli provinciali possono, entro il ter
mine perentorio di trenta giorni, essere rias
sunti da chiunque vi abbia interesse innan
zi alla Giunta provinciale amministrativa 
in sede giurisdizionale, con l'osservanza di 
quanto disposto negli articoli precedenti.

Art. 4.

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Art. 3.

All'articolo 84 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubbli
ca 16 maggio 1960, n. 570, le parole « Il 
Consiglio comunale » sono soppresse.

Art. 4.

I ricorsi in materia di eleggibilità o di 
operazioni elettorali pendenti innanzi ai 
consigli comunali, devono essere trasmessi, 
d'ufficio, alla Giunta provinciale ammini
strativa in sede giurisdizionale nel termine 
di quindici giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge.

I termini per la presentazione dei ricorsi 
di cui ai precedenti articoli 1 e 2 decorro
no dalla data di entrata in vigore della pre
sente legge per le questioni in materia di 
eleggibilità o di operazioni elettorali sorte 
successivamente al 31 dicembre 1965, o per 
le quali, alla predetta data, non era stato 
presentato ricorso e non era scaduto il ter
mine per l'impugnativa davanti al consiglio 
comunale.

I ricorsi in materia di eleggibilità o con
tro le operazioni elettorali pendenti innan
zi alle Giunte provinciali amministrative 
in sede giurisdizionale, sia per avocazione 
ohe in appello, contro le decisioni dei con
sigli comunali sono decisi dalle Giunte me
desime come giudici di primo grado.
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(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

Identico.

Art. 3.

Nell’articolo 84 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubbli
ca 16 maggio 1960, n. 570, le parole « Il Con
siglio comunale » sono soppresse.

Art. 4.

Identico.
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(Segue: Testo presentato dai senatori Pa
lumbo e Trimarchi).

(Segue: Testo d’iniziativa governativa).

Art. 5.

Le norme contenute nell’articolo 75 non
ché negli articoli 82, 83 e 84 del testo umico 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, modifi
cati dalla presente legge, e le norme di cui 
al precedente articolo 4, si applicano anche 
per i consigli provinciali.

L’articolo 2 della legge 18 maggio 1951, 
n. 328, è abrogato.

Art. 6.

La presente legge entra in vigore il gior
no successivo a quello della sua pubblica
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub
blica.
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(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

Identico.

Identico.


